
Scuole in Toscana
Più di 30 istituti
figurano nel piano
degli accorpamenti
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Accorpascuole
Via al piano: oltre 30 istituti coinvolti
L'ok della Regione nell'ultima giunta
La marcia indietro di Giani dopo la minaccia del Ministero di danno erariale
1 di Francesco Paletti

tavolta gli accorpamen-
ti fra istituti scolastici ci
saranno anche in Tosca-

na. Sedici in tutto: 4 in provin-
cia di Lucca, 3 in quelle di
Massa Carrara e Pistoia, due
a Firenze, Grosseto e Siena.
Così il numero delle cosid-
dette "autonomie", dal
2026/27, nel Granducato
scenderà da466 a 450. Benin-
teso, non chiuderà nessuna
scuola e non diminuiranno
gli insegnanti, ma si ridurrà il
numero di presidi e dei diret-
tori dei servizi generali e am-
ministrativi. Gli accorpa-
menti, infatti, riguardano l'u-
nione di due o più scuole
che, quindi, dal punto di vi-
sta giuridico diventeranno
parte di un unico istituto pur
mantenendo le proprie spe-
cificità. E un'ipotesi, però,
contro cui la Regione Tosca-
na si batte da anni, insieme
alla Flc, la Federazione dei la-
voratori della conoscenza
della Cgil. Che, infatti, ieri ha
preso carta e penna e inviato
una nota in cui esprime tutto
il suo disappunto.
E una commedia in tre atti

quella che ha portato alla vi-
rata a "U" dell'amministra-
zione del Granducato, anche

se con diverse appendici, pu-
re di tipo giudiziario. I fatti
che hanno portato alla repen-
tina inversione di marcia, pe-
rò, sono concentrati in un
mese. Evalelapenaripercor-
rerli. La Toscana, al pari delle
altre regioni, avrebbe dovu-
to presentare il cosiddetto
piano di dimensionamento
della rete scolastica per l'an-
no 2026/27, basato su un con-
tingente complessivo di 450
dirigenti scolastici e direttori
dei servizi generali e ammini-
strativi, entro il 31 ottobre di
quest'anno, ossia ieri, e so-
prattutto un mese in antici-
po rispetto alla scadenza del
passato solitamente fissata a
fine novembre. Non è un det-
taglio per due motivi. Punto
primo: su questo punto la Re-
gione ha presentato ricorso
alla Corte Costituzionale che
ha fissato l'udienza per il 18
novembre; punto secondo:
l'attesa del verdetto del giudi-
ce costituzionale, è il motivo
principale per cui, il 29 set-
tembre la giunta regionale
ha deliberato all'unanimità
di «procedere alla sospensio-
ne del procedimento di defi-
nizione degli istituti» da ac-
corpare «sino alla risoluzio-
ne del contenzioso costitu-
zionale». Detto in altri termi-

ni: ha sospeso l'attuazione
degli accorpamenti in attesa
del verdetto giudiziario, pe-
raltro il secondo della Corte
Costituzionale sulla materia
degli accorpamenti (il primo
era stato negativo ed era arri-
vato dopo un verdetto dello
stesso segno da parte del Tar
del Lazio).
La replica del Miur, però, è

stata durissima. Nella forma
e anche nella sostanza. Appe-
narieletto, infatti, il governa-
tore Giani si è ritrovato sul ta-
volo una lettera, firmata dai
capi dipartimento del mini-
stero Palumbo e Minnella
che diceva tre cose. Numero
uno: «La delib era risulta chia-
ramente in contrasto con le
disposizioni statali del Pnrr
riferita alla riorganizzazione
del sistema scolastico». Nu-
mero due: «Si avverte che tut-
ti i danni subiti o subendi, an-
che in sede erariale, a causa e
in conseguenza del mancato
tempestivo dimensionamen-
to della rete scolastica, saran-
no a carico di codesto ente re-
gionale». Traduzione dal bu-
rocratese: rischiate una con-
danna per danno erariale. Il
terzo punto è una richiesta,
quasi ovvia, ma per niente lie-
ve: «Si resta in attesa dell'an-
nullamento della delibera e

dei conseguenti aggiorna-
menti».
Parole, scritte nero su bian-

co, che il presidente Giani ha
preso decisamente sul serio.
Tanto che, dopo un appro-
fondito confronto con l' avvo-
catura regionale, si è arrivati
alla delibera di Giunta del 27
ottobre, anch'essa votata
all'unanimità. Quella dell'in-
versione a "U" sul tema degli
accorpamenti. Il documen-
to, infatti, «delibera di annul-
lare le disposizioni previste
dalla deliberazione
1455/2025 (quella del29 set-
tembre ndr) in materia di ac-
corpamenti e fusioni di istitu-
zioni scolastiche» e di «proce-
dere alla definizione degli
istituti scolastici cui attribui-
re in via esclusiva il contin-
gente organico dei dirigenti
scolastici e direttori dei servi-
zi generali e amministrativi».
Sostanzialmente, sono quel-
li da accorpare. E ora? La Re-
gione ha chiesto una deroga
al Ministero fino al 30 novem-
bre e affidato il compito di indi-
viduare gli istituti scolastici da
accorpare alle amministrazio-
ni provinciali interessate. Per
farlo hanno tempo fino al 22
novembre.
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16
accorpamenti

di istituti
scolastici
in Toscana

La scelta

La Regione
ha chiesto
una deroga
al Ministero
fino al 30
novembre
e affidato
il compito
di individuare
gli istituti
da accorpare
alle ammini-
strazioni
provinciali
interessate

Eugenio
Giani
presidente
della Regione
Toscana
rieletto
lo scorso
12e13
ottobre
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